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Testo base: proposta di legge n. 25 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Testo modificato dalla Commissione 
 

Art. 01 
(Modifiche all’articolo 1 della l.r. 36/2005) 
 
1. Dopo la lettera h) del comma 3 dell’arti-

colo 1 della legge regionale 16 dicembre 2005, 
n. 36 (Riordino del sistema regionale delle po-
litiche abitative) è aggiunta la seguente: 
“h bis) a favorire l’autonomia abitativa dei gio-

vani di età inferiore a trentacinque anni. A 
tal fine la Regione per rivitalizzare le aree in-
terne, sostiene l’acquisto, il recupero o la lo-
cazione di unità immobiliari disponibili nel 
territorio regionale.”. 
 

Art. 02 
(Modifiche all’articolo 18 della l.r. 36/2005) 
 
1. La lettera c) del comma 1 dell’articolo 18 

della l.r. 36/2005 è sostituita dalla seguente: 
“c) non essere titolari di una quota superiore al 

venticinque per cento del diritto di proprietà 
o altro diritto reale di godimento su una abi-
tazione, ovunque ubicata, adeguata alle esi-
genze del nucleo familiare che non sia stata 
dichiarata inagibile dalle autorità compe-
tenti ovvero, per abitazione situata nel terri-
torio nazionale, che non risulti unità colla-
bente  ai fini del pagamento delle imposte 
comunali sugli immobili.  Nell’ipotesi in cui 
più persone appartenenti allo stesso nucleo 
familiare siano titolari di una quota di tali di-
ritti su una medesima abitazione, si procede 
alla somma delle suddette quote possedute 
da ciascun componente. Ai fini del pos-
sesso di tale requisito, non si considera il 
diritto di proprietà o altro diritto reale di go-
dimento su una abitazione coniugale che, a 
seguito di provvedimento dell’autorità giu-
diziaria, risulti assegnata al coniuge sepa-
rato o all’ex coniuge e non sia nella dispo-
nibilità del soggetto richiedente. Tale dispo-
sizione si applica purché alla data della pre-
sentazione della domanda sia trascorso al-
meno un anno dall’adozione del provvedi-
mento dell’autorità giudiziaria di assegna-
zione della abitazione coniugale. Non si 
considera altresì il diritto di proprietà o altro 
diritto reale di godimento su una abitazione 
che sia venuto meno per effetto di sentenza 
dichiarativa di fallimento;”.  
2. Alla fine della lettera d) del comma 1 

dell’articolo 18 della l.r. 36/ 2005, dopo la parola 
“intervento” sono aggiunte le seguenti: “. Ai 
fini della verifica di tale requisito, i cittadini di 
Stati non appartenenti all’Unione europea, con 
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esclusione di coloro in possesso dello status 
di rifugiato o di protezione sussidiaria ai sensi 
del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 
251 (Attuazione della direttiva 2004/83/CE re-
cante norme minime sull'attribuzione, a citta-
dini di Paesi terzi o apolidi, della qualifica del 
rifugiato o di persona altrimenti bisognosa di 
protezione internazionale, nonché norme mi-
nime sul contenuto della protezione ricono-
sciuta), devono altresì presentare, ai sensi del 
combinato disposto del comma 4 dell’articolo 
3 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445 (Disposizioni legisla-
tive in materia di documentazione amministra-
tiva. (Testo A)) e dell’articolo 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 
394 (Regolamento recante norme di attuazione 
del testo unico delle disposizioni concernenti 
la disciplina dell'immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, a norma dell'arti-
colo 1, comma 6, del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286), la documentazione reddi-
tuale e patrimoniale del Paese in cui hanno la 
residenza fiscale. La disposizione di cui al pre-
cedente periodo non si applica nei confronti 
dei cittadini di Paesi terzi qualora convenzioni 
internazionali dispongano diversamente o nel 
caso in cui le rappresentanze diplomatiche o 
consolari dichiarino l’impossibilità di acquisire 
tale documentazione nel Paese di origine o di 
provenienza”. 

3. Dopo la lettera e) del comma 1 dell’arti-
colo 18 della l.r. 36/2005 è aggiunta la se-
guente: 
“e bis) non aver riportato  negli ultimi dieci anni 

dalla data di pubblicazione del bando, a se-
guito di sentenza passata in giudicato ov-
vero di applicazione della pena su richiesta  
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di pro-
cedura penale, condanna per delitti non col-
posi per i quali  la legge prevede la pena de-
tentiva non inferiore nel massimo edittale a 
due anni.”. 
4. Dopo il comma 1 dell’articolo 18 della l.r.  

36/2005 è inserito il seguente: 
“1 bis. Il requisito di cui alla lettera e bis) del 

comma 1 non si applica nell’ ipotesi di interve-
nuta riabilitazione di cui agli articoli 178 e 179 
del Codice penale. Possono altresì beneficiare 
degli alloggi di edilizia agevolata i soggetti che 
abbiano provveduto all’integrale risarcimento 
dei danni ed estinzione di ogni debito, en-
trambi derivanti dai reati di cui alla medesima 
lettera.”. 
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Art. 1 
(Modifiche all’articolo 20 quater della l.r. 36/2005) 

 
1. Alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 20 

quater della legge regionale 16 dicembre 2005, n. 
36 (Riordino del sistema regionale delle politiche 
abitative), dopo le parole: “in cui si concorre per 
l’assegnazione” sono inserite le seguenti: “da al-
meno due anni consecutivi”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 1 
(Modifiche all’articolo 20 quater della l.r. 36/2005) 

 
1. Soppresso 
 
 
 
 
 
1 bis. La lettera c) del comma 1 dell’articolo 

20 quater della l.r. 36/ 2005 è sostituita dalla se-
guente: 
“c) non essere titolari  di una quota superiore 

al venticinque per cento del  diritto di pro-
prietà o altro diritto reale di godimento su 
una abitazione, ovunque ubicata, adeguata 
alle esigenze del nucleo familiare che non 
sia stata dichiarata inagibile dalle autorità 
competenti ovvero, per abitazione situata 
nel territorio nazionale, che non risulti unità 
collabente ai fini del pagamento delle impo-
ste comunali sugli immobili. Nell’ipotesi in 
cui più persone appartenenti allo stesso nu-
cleo familiare siano titolari di una quota di 
tali diritti su una medesima abitazione, si 
procede alla somma delle suddette quote 
possedute da ciascun componente. Ai fini 
del possesso di tale requisito non si consi-
dera il diritto di proprietà o altro diritto reale 
di godimento relativo alla abitazione coniu-
gale che, a seguito di provvedimento 
dell’autorità giudiziaria, risulti assegnata al 
coniuge separato o all’ex coniuge e non sia 
nella disponibilità del soggetto richiedente. 
Tale disposizione si applica purché alla data 
della presentazione della domanda sia tra-
scorso almeno un anno dall’adozione del 
provvedimento giudiziario di assegnazione 
della casa coniugale. Non si considera, al-
tresì, il diritto di proprietà o altro diritto reale 
di godimento su una abitazione che sia ve-
nuto meno per effetto di sentenza dichiara-
tiva di fallimento. I criteri per l’individua-
zione delle modalità di attestazione di tale 
requisito sono definiti dalla Giunta regio-
nale con l’atto previsto dal comma 2 dell’ar-
ticolo 20 quinquies;”. 
1 ter. Alla fine della lettera d) del comma 1 

dell’articolo 20 quater della l.r. 36/2005, dopo la 
parola “precedente” sono aggiunte le se-
guenti: “. Ai fini della verifica di tale requisito, i 
cittadini di Stati non appartenenti all’Unione 
europea, con esclusione di coloro in possesso 
dello status di rifugiato o di protezione sussi-
diaria ai sensi del d.lgs. 251/2007, devono, al-
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2. Dopo la  lettera e) del comma 1 dell’articolo 

20 quater della l.r. 36/2005 è aggiunta la seguente: 
 

“e bis) non avere riportato, negli ultimi dieci anni 
dalla data di presentazione della domanda, a 
seguito di sentenza passata in giudicato ovvero 
di applicazione della pena su richiesta  ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura pe-
nale, condanna per delitti non colposi per i quali 
la legge prevede la pena detentiva non inferiore 
nel massimo edittale a due anni. Tale requisito 
non si applica in caso di intervenuta riabilita-
zione ai sensi degli articoli 178 e 179 del codice 
penale.”. 
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 2 
(Modifiche all’articolo 20 quinquies  

della l.r. 36/2005) 
 
1. Dopo il comma 1 dell’articolo 20 quinquies 

della l.r. 36/2005 è inserito il seguente: 
“1 bis. In presenza di alloggi per edilizia resi-

denziale pubblica non utilizzati, per mancanza di 
graduatorie o di domande valide, il Comune può  
provvedere  all’assegnazione mediante avviso  
pubblico sovracomunale relativo ai comuni appar-
tenenti allo stesso ambito territoriale  sociale.”.  

 
 
 
 
 
 

tresì, presentare, ai sensi del combinato dispo-
sto del comma 4 dell’articolo 3 del d.p.r. 
445/2000 e dell’articolo 2 del d.p.r. 394/1999, la 
documentazione reddituale e patrimoniale del 
Paese in cui hanno la residenza fiscale.  La di-
sposizione di cui al precedente periodo non si 
applica nei confronti dei cittadini di Paesi terzi 
qualora convenzioni internazionali dispon-
gano diversamente o nel caso in cui le rappre-
sentanze diplomatiche o consolari dichiarino 
l’impossibilità di acquisire la documentazione 
nel Paese di origine o di provenienza”. 

2. Dopo la lettera e) del comma 1 dell’arti-
colo 20 quater della l.r. 36/2005 è aggiunta la 
seguente: 
“e bis) non aver riportato  negli ultimi dieci anni  

dalla data di pubblicazione del bando, a se-
guito di sentenza passata in giudicato , ov-
vero di applicazione della pena su richiesta   
ai sensi dell’articolo 444  del codice di pro-
cedura penale, condanna per delitti non col-
posi per i quali  la legge prevede la pena de-
tentiva non inferiore nel massimo edittale a 
due anni.”. 
 
 
2 bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 20qua-

ter della l.r. n. 36/2005 è inserito il seguente: 
“1 bis. Il requisito di cui alla lettera e bis) del 

comma 1 non si applica nell’ ipotesi di interve-
nuta riabilitazione di cui agli articoli 178 e 179 
del Codice penale. Possono altresì beneficiare 
degli alloggi di edilizia sovvenzionata i soggetti 
che abbiano provveduto all’integrale risarci-
mento dei danni ed estinzione di ogni debito, 
entrambi derivanti dai reati di cui alla mede-
sima lettera.”. 

 
Art. 2 

(Modifiche all’articolo 20 quinquies  
della l.r. 36/2005) 

 
1. Dopo il comma 1 dell’articolo 20 quinquies 

della l.r. 36/2005 è inserito il seguente: 
“1 bis. In presenza di alloggi per edilizia re-

sidenziale pubblica non utilizzati per mancanza 
di graduatorie o di domande valide, tali alloggi 
sono messi a disposizione dei comuni aventi 
graduatorie valide ed appartenenti al mede-
simo ambito territoriale sociale. In tali casi i be-
neficiari degli alloggi sono individuati in rela-
zione al punteggio conseguito nelle rispettive 
graduatorie comunali, secondo i criteri di prio-
rità stabiliti dalla Giunta regionale, con proprio 
atto, ai sensi del comma 2. In caso di parità di 
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2. Alla lettera g) del comma 2 dell’articolo 

20quinquies le parole: “25 per cento” sono sosti-
tuite dalle parole:  “30 per cento”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 3 
(Inserimento degli articoli 20 quinquies 1 e  

20 quinquies 2 della l.r. 36/2005) 
 
1. Dopo l’articolo 20quinquies della l.r. 36/2005 

sono inseriti i seguenti: 
“Art. 20 quinquies1 (Riserva di alloggi a favore 

delle Forze dell’ordine ed ai vigili del fuoco) 
1. È stabilita una riserva del 10 per cento degli 

alloggi da assegnare annualmente a favore delle 
Forze dell’ordine ed ai vigili del fuoco in servizio 
nella regione, sulla base di uno specifico bando e 
della conseguente graduatoria approvati dalla pre-
fettura territorialmente competente. 

2. Agli appartenenti alle Forze dell’ordine ed ai 
vigili del fuoco di cui al comma 1 non si applicano 

punteggio, si procede all’assegnazione me-
diante sorteggio.”. 

2. La lettera g) del comma 2 dell’articolo 20 
quinquies della l.r. 36/2005 è sostituita dalla se-
guente: 
“g) le riserve di alloggi da istituire annualmente 

per far fronte a situazioni di particolare cri-
ticità o per realizzare progetti di carattere 
sociale, in accordo con enti ed istituzioni. 
La riserva non può comunque superare un 
terzo degli alloggi disponibili. Tra le catego-
rie sociali che beneficiano della riserva, i co-
muni con popolazione superiore a cinque-
mila abitanti prevedono in ogni caso: 
1) i soggetti appartenenti alle Forze dell’or-

dine e al Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, di cui al decreto legislativo 8 
marzo 2006, n. 139 (Riassetto delle di-
sposizioni relative alle funzioni e ai com-
piti del Corpo nazionale di vigili del 
fuoco, a norma dell’articolo 11 della 
legge 29 luglio 2003, n. 229) secondo i 
criteri e le modalità di cui all’articolo 20 
quinquies 1;   

2)  i nuclei familiari monoparentali con uno 
o più figli a carico;  

3) i nuclei familiari composti esclusiva-
mente da soggetti di età non superiore a 
trentacinque anni alla data di pubblica-
zione del bando. 

     Nell’ipotesi di assenza di domande di asse-
gnazione provenienti da tali riserve obbliga-
torie, i relativi alloggi rientrano nella dispo-
nibilità ordinaria della graduatoria generale 
comunale. Qualora le riserve comportino la 
sola sistemazione provvisoria non ecce-
dente i due anni, non è necessaria la sussi-
stenza dei requisiti soggettivi prescritti 
dall’articolo 20 quater;”. 

 
Art. 3 

(Inserimento dell’articolo 20 quinquies 1  
della l.r. 36/2005) 

 
1. Dopo l’articolo 20 quinquies della l.r. 

36/2005 è inserito il seguente: 
“Art. 20 quinquies1 (Riserva di alloggi a fa-

vore delle Forze dell’ordine ed al Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco) 

1. Ai fini dell’assegnazione di un alloggio di 
ERP sovvenzionata, ai soggetti appartenenti 
alle Forze dell’ordine ed al Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco non si applicano il limite tempo-
rale  contenuto nella lettera a bis) del comma 1 
dell’articolo 20 quater ed i requisiti di cui alle 
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i requisiti di cui lettere a bis), b), c) e d) del comma 
1 dell’articolo 20 quater. Il  requisito di cui alla  let-
tera c) del comma 1 dell’articolo 20 quater non si 
applica anche agli altri componenti del nucleo fa-
miliare. 

3. Per gli assegnatari appartenenti alle Forze 
dell’ordine ed ai vigili del fuoco di cui al comma 1: 
a) si applica il canone previsto dall’articolo 2, 

comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431 
(Disciplina delle locazioni e del rilascio degli im-
mobili adibiti ad uso abitativo); 

b) costituisce causa di decadenza  la cessazione  
del servizio   prestato dai medesimi nel territorio 
regionale.  
4. Gli assegnatari di cui al comma 3 non per-

dono il diritto all’abitazione con la cessazione dal 
servizio per pensionamento, per infermità purché 
sussistano i requisiti di cui all’articolo 20 quater. In 
caso di decesso dell’assegnatario si applica la di-
sciplina prevista dall’articolo 20 septies. 

5. Gli alloggi di cui al comma 1, qualora non as-
segnati entro sei mesi dall’approvazione della gra-
duatoria di cui al comma 1, rientrano nella disponi-
bilità del Comune competente per territorio. 

Art. 20 quinquies 2 (Riserve di alloggi a favore 
di giovani e famiglie monoparentali) 

1. Sono stabilite le seguenti riserve di alloggi da 
assegnare annualmente: 
a) fino all’8 per cento, a favore di coloro che non 

hanno compiuto il trentacinquesimo anno di età 
alla data di pubblicazione del bando; 

b) fino all’8 per cento, a favore delle famiglie mo-
noparentali , con uno o più figli a carico.”. 
     
  

Art. 4   
(Modifiche all’articolo 20 decies della l.r. 36/2005) 

 
1. Dopo la lettera f) del comma 1 dell’articolo 20 

decies della l.r. 36/2005 è aggiunta la seguente: 
“f bis) l’assegnatario abbia riportato condanna, an-

che non definitiva, o l’applicazione della pena 
su richiesta delle parti ai sensi dell’articolo 444 
del codice di procedura penale per i reati, con-
sumati o tentati, di cui agli articoli 564, 572, 
575, 578, 582, 583, 584, 605, 609-bis, 609-ter, 
609-quinquies, 609-sexies e 609-octies del co-
dice penale, commessi all’interno della famiglia 
o del nucleo familiare o tra persone legate, at-
tualmente o in passato, da un vincolo di matri-
monio, da unione civile o da una relazione af-
fettiva, indipendentemente dal fatto della coa-
bitazione, anche in passato, con la vittima. In 
tal caso le altre persone conviventi non per-
dono il diritto di abitazione e subentrano nella 
titolarità del contratto.”. 

lettere b), c) e d) del medesimo comma. Il re-
quisito di cui alla lettera c) del comma 1 dell’ar-
ticolo 20quater non opera altresì nei confronti 
degli altri componenti del nucleo familiare. 

2. Nei confronti degli assegnatari apparte-
nenti ai soggetti di cui al comma 1: 
a) si applica il canone previsto dal comma 3 

dell’articolo 2 della legge 9 dicembre 1998, 
n. 431 (Disciplina delle locazioni e del rila-
scio degli immobili adibiti ad uso abitativo); 

b) costituisce causa di decadenza la cessa-
zione del servizio prestato dai medesimi nel 
territorio regionale. 
3. Gli assegnatari di cui al comma 1 non per-

dono il diritto all’abitazione con la cessazione 
dal servizio per pensionamento e per infermità, 
purché sussistano nei loro confronti i requisiti 
di cui all’articolo 20 quater. In caso di decesso 
dell’assegnatario, si applica la disciplina previ-
sta dall’articolo 20 septies.”. 

      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 4   
(Modifiche all’articolo 20 decies della l.r. 36/2005) 

 
1. Dopo la lettera f) del comma 1 dell’articolo 

20 decies della l.r. 36/2005 sono aggiunte le se-
guenti lettere: 
“f bis) l’assegnatario abbia riportato denunce 

per inosservanza dell’obbligo di istruzione  
per i figli minori; 

f ter) l’assegnatario abbia riportato condanne, 
anche non definitive, ivi compresi i casi di  
applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del Codice  di procedura 
penale, per i reati previsti dall’articolo 3 bis 
del decreto legge 14 agosto 2013, n. 93 (Di-
sposizioni urgenti in materia di sicurezza e 
per il contrasto  della violenza di genere, 
nonché in tema di protezione civile e di 
commissariamento delle province), conver-
tito con modificazioni, dalla legge 15 otto-
bre 2013, n. 119.”. 
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Art. 5  
(Modifiche all’articolo 20 quaterdecies  

della l.r. 36/2005) 
 
1. La lettera d) del comma 1 dell’articolo 20 

quaterdecies della l.r.  36/2005 è sostituita dalla 
seguente: 
“d)  a decorrere dalla data di dichiarazione di de-

cadenza e fino al rilascio dell’alloggio  è dovuto 
il pagamento del canone corrispondente alla fa-
scia economica immediatamente  superiore a 
quella di appartenenza.”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 20 de-
cies è inserito il seguente: 

“1 bis. Nelle ipotesi di dichiarazione di de-
cadenza dell’assegnatario previste dalle lettere 
f bis) ed f ter) del comma 1 nonché in caso di 
perdita del requisito di cui alla lettera e bis) del 
comma 1 dell’articolo 20 quater, le persone 
conviventi con il medesimo subentrano nella 
titolarità del contratto.”.  

 
Art. 4 bis 

  (Modifiche all’articolo 20 undecies  
della l.r. 36/2005) 

 
1. Il comma 3 ter dell’articolo 20 undecies 

della l.r. 36/2005 è sostituito dal seguente: 
“3 ter. In caso di pagamento totale di quanto 

dovuto, anche mediante piano di recupero con-
cordato con l’ente gestore, eventuali provvedi-
menti di risoluzione e decadenza rimangono 
privi di effetto, compresa l’applicazione dell’in-
dennità di cui al comma 3 bis.”. 

2. Al comma 4 dell’articolo 20 undecies della 
l.r. 36/2005 le parole “In tale ipotesi non si pro-
cede alla risoluzione del contratto” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “In tale ipotesi non si pro-
cede all’esecuzione del provvedimento di riso-
luzione del contratto”. 

 
Art. 5  

(Modifiche all’articolo 20 quaterdecies  
della l.r. 36/2005) 

 
Soppresso 

 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 5 bis 
(Modifiche all’articolo 20 quinquiesdecies 

della l.r. 36/2005) 
 

1. Al comma 1 dell’articolo 20 quinquiesde-
cies della l.r. 36/2005 le parole: “31 ottobre di 
ogni anno” sono sostituite dalle seguenti: “30 
novembre di ogni anno”. 

2. Il comma 2 dell’articolo 20 quinquiesde-
cies della l.r. 36/2005 è sostituito dal seguente: 

“2. Qualora l’assegnatario ometta l’invio 
della documentazione richiesta ovvero se que-
sta sia parziale o non attendibile,  l’ente ge-
store,  in attesa dell’ esito degli accertamenti  
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 Art. 6 
 (Modifiche all’articolo 20 septiesdecies  

della l.r. 36/2005) 
 
1. Al comma 6 dell’articolo 20 septiesdecies 

della l.r. 36/2005  dopo la parola: “All’assegnatario 
dell’alloggio”  sono inserite le seguenti: “ovvero al 
componente del nucleo familiare, come definito 
alla lettera c) del comma 2 dell’articolo 2,  convi-
vente con l’assegnatario medesimo,”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

diretti alla determinazione dell’effettiva capa-
cità  economica del soggetto interessato e pre-
via diffida, applica il canone locativo corri-
spondente rispettivamente alla fascia imme-
diatamente superiore a quella dell’anno prece-
dente ovvero, in mancanza,  alla fascia C, non-
ché  alla fascia immediatamente superiore a 
quella dichiarata. L’ente gestore verifica altresì 
i presupposti per la dichiarazione di deca-
denza.”. 
 

Art. 6 
 (Modifiche all’articolo 20 septiesdecies  

della l.r. 36/2005) 
 
1. Il comma 6 dell’articolo 20 septiesdecies 

della l.r. 36/2005 è sostituito dal seguente: 
“6. All’assegnatario dell’alloggio in regola 

con il pagamento dei canoni e dei servizi, ov-
vero, in subordine, ad un componente del nu-
cleo familiare convivente con l’assegnatario 
medesimo, è riconosciuto il diritto di acqui-
stare l’immobile al prezzo base, decurtato della 
percentuale stabilita nella deliberazione di cui 
al comma 4, e comunque non superiore al 20 
per cento, prima dell’espletamento della gara 
pubblica. Tale diritto può essere esercitato en-
tro sessanta giorni dalla comunicazione del 
prezzo di vendita. In caso di acquisto da parte 
di soggetti diversi dall’assegnatario, è fatto 
salvo il diritto all’abitazione in favore dell’asse-
gnatario medesimo.”. 

 
 

Art. 6 bis 
(Modifiche all’articolo 21 della l.r. 36/2005) 
 
1. Dopo la lettera d) del comma 5 dell’arti-

colo 21 della l.r. 36/2005 sono aggiunte le se-
guenti: 
“d bis) le prestazioni individuate dalla lettera c) 

del comma 1 dell’articolo 24 del decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei 
contratti pubblici) a favore di enti pubblici; 

d ter)  le attività  di supporto tecnico ai comuni 
nello svolgimento del procedimento  di as-
segnazione degli alloggi di  ERP sovvenzio-
nata di cui   all’articolo 20 quinquies.”. 
 
 

Art. 6 ter 
(Modifiche all’Allegato A della l.r. 22/2006) 
 
1. Il punto 4) della lettera a) condizioni sog-

gettive dell’Allegato A della legge regionale 27 
dicembre 2006, n. 22 (Modificazioni ed integra-
zioni alla l.r. 16 dicembre 2005, n. 36: "Riordino 
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Art. 7 
(Invarianza finanziaria) 

 
1.  Dall’applicazione di questa legge non deri-

vano né possono derivare nuovi o maggiori oneri 
per il bilancio regionale. Alla sua attuazione si 
provvede con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie previste dalla legislazione vigente. 

 

del sistema regionale delle politiche abitative") 
è sostituito dal seguente: 

“4) presenza di uno o più portatori di handi-
cap, certificata dalle competenti autorità, nel 
nucleo familiare richiedente (da 2 a 6 punti). Il 
punteggio viene graduato dai comuni in rela-
zione al numero dei disabili e al grado di inva-
lidità;”. 

2. Il punto 7) della lettera a) condizioni sog-
gettive dell’Allegato A della l.r. 22/2006 è sosti-
tuito dal seguente: 

“7) nuclei familiari composti esclusiva-
mente da giovani di età non superiore a 35 anni 
(da 2 a 4 punti);”. 

3. Il punto 10 della lettera a) condizioni sog-
gettive dell’Allegato A della l.r. 22/2006 è sosti-
tuito dal seguente: 

“10) residenza nel comune (0,50 punti per 
ogni anno superiore al decimo sino al vente-
simo).”. 

 
Art. 6 quater  

(Norme transitorie e finali) 
 
1. Le disposizioni di cui al comma 3 ter 

dell’articolo 20 undecies, così come modificato 
dal comma 1 dell’articolo 4bis di questa legge, 
si applicano anche ai provvedimenti di risolu-
zione e decadenza già adottati alla data di en-
trata in vigore della medesima, qualora non sia 
ancora intervenuta la riconsegna dell’alloggio. 

2. Non costituisce causa di decadenza di cui 
all’articolo 20decies, così come modificato 
dall’articolo 4 di questa legge, per i soggetti 
che risultano già assegnatari di un alloggio di 
ERP sovvenzionata alla data di entrata in vi-
gore della medesima, la perdita del requisito di 
cui alla lettera ebis) del comma 1 dell’articolo 
20 quater, come introdotto dall’articolo 1 di 
questa legge. 

3. Per gli alloggi di edilizia residenziale pub-
blica realizzati prima dell’anno 2000, l’ERAP 
Marche, entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore di questa legge, predispone 
un programma straordinario di alienazione del 
proprio patrimonio abitativo sino alla percen-
tuale massima del trenta per cento. 

 
Art. 7 

(Invarianza finanziaria) 
 
Identico 
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Testo proposta di legge n. 26 
 

Art. 1 
(Modifiche all’articolo 18 della l.r.36/2005) 

 
1. Alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 18 

della legge regionale 16 dicembre 2005, n. 36 
(Riordino del sistema regionale delle politiche abi-
tative) le parole: “di una quota superiore al cin-
quanta per cento” sono soppresse. 

2. Dopo la lettera e) del comma 1 dell’articolo 
18 della l.r. 36/2005 sono aggiunte le seguenti: 
“e bis) non aver riportato  negli ultimi dieci anni  

dalla data di pubblicazione del bando, a seguito 
di sentenza passata in giudicato, ovvero di ap-
plicazione della pena su richiesta  ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura pe-
nale, condanna per delitti non colposi per i quali  
la legge prevede la pena detentiva non inferiore 
nel massimo edittale a due anni; 

e ter) non aver riportato, negli ultimi cinque anni 
dalla data di pubblicazione del bando, a seguito 
di sentenza passata in giudicato ovvero di ap-
plicazione della pena su  richiesta  ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura pe-
nale, condanna per i reati di vilipendio di cui agli 
articolo 290, 291 e 292 del codice di procedura 
penale, nonché per i reati di gioco d’.azzardo, 
detenzione o porto abusivo di armi.”. 
3. Dopo il comma 1 dell’articolo 18 della l.r.  

36/2005  è inserito il seguente:  
“1 bis.  I requisiti di cui alle lettere e bis) ed e 

ter) del comma 1 non si applicano nell’ ipotesi di 
intervenuta riabilitazione. Possono altresì benefi-
ciare degli alloggi di edilizia agevolata i soggetti 
che abbiano provveduto all’integrale risarcimento 
dei danni ed estinzione di ogni debito, entrambi de-
rivanti dai reati di cui alla lettera e bis) del comma 
1 nonché nell’ipotesi di condanna per il reato di in-
vasione di terreni ed edifici di cui all’articolo 633 
del codice penale.”. 

 
Art. 2 

(Modifiche all’articolo 20 quater della l.r. 36/2005) 
 
1. Alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 20 

quater della l.r. 36/2005 le parole: “di una quota 
superiore al cinquanta per cento” sono soppresse. 

2. Dopo la lettera e) del comma 1 dell’articolo 
20 quater della l.r. 36/2005 sono aggiunte le se-
guenti: 
“e bis) non aver riportato  negli ultimi dieci anni  

dalla data di pubblicazione del bando, a seguito 
di sentenza passata in giudicato , ovvero di ap-
plicazione della pena su richiesta   ai sensi 
dell’articolo 444  del codice di procedura pe-
nale, condanna per delitti non colposi per i quali  
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la legge prevede la pena detentiva non inferiore 
nel massimo edittale a due anni; 

e ter) non aver riportato, negli ultimi cinque anni 
dalla data di pubblicazione del bando, a seguito 
di sentenza passata in giudicato ovvero di ap-
plicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura pe-
nale, condanna per i reati di vilipendio di cui agli 
articolo 290, 291 e 292 del codice di procedura 
penale , nonché per i reati di gioco d’azzardo, 
detenzione o porto abusivo di armi; 

 e quater) non essere stato dichiarato decaduto 
dall’assegnazione  nei casi previsti dall’articolo 
20 undecies. Trascorsi cinque anni dalla dichia-
razione di decadenza, è possibile conseguire 
l’assegnazione di un alloggio di ERP sovven-
zionata purché il debito risulti estinto.”. 
3. Dopo il comma 1 dell’articolo 20 quater della 

l.r. 36/2005 è inserito il seguente:  
“1 bis. I requisiti di cui alle lettere e bis) ed e ter) 

del comma 1 non si applicano nell’ ipotesi di inter-
venuta riabilitazione. Possono beneficiare degli al-
loggi di edilizia agevolata i soggetti che abbiano 
provveduto all’integrale risarcimento dei danni ed 
estinzione di ogni debito, entrambi derivanti dai 
reati di cui alla lettera e bis) del comma 1 nonché 
nell’ ipotesi di condanna per il reato di invasione di 
terreni ed edifici di cui all’articolo 633 del codice 
penale.”. 

 
Art. 3 

(Modifiche all’articolo 20 decies della l.r. 36/2005) 
 
1. Dopo la lettera f) del comma 1 dell’articolo 20 

decies della l.r. 36/2005 sono aggiunte le seguenti: 
“f bis) l’assegnatario  abbia  riportato denunce per 

inosservanza dell’obbligo di istruzione  per i figli 
minori; 

 f ter) l’assegnatario abbia riportato condanne, an-
che non definitive, ivi compresi i casi di  appli-
cazione  della pena su richiesta ai sensi dell’ar-
ticolo 144 del codice  di procedura penale, per 
i reati previsti dall’articolo 3-bis del decreto 
legge 14 agosto 2013, n. 93 (Disposizioni ur-
genti in materia di sicurezza e per il contrasto  
della violenza di genere, nonché in tema di pro-
tezione civile e di commissariamento delle pro-
vince), convertito con modificazioni, dalla legge 
15 ottobre 2013, n. 119. In tale ipotesi le altre 
persone conviventi non perdono il diritto di abi-
tazione e subentrano nella titolarità del con-
tratto.”. 
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Art. 4 
(Invarianza finanziaria) 

 
1. Dall’applicazione di questa legge non deri-

vano né possono derivare nuovi o maggiori oneri 
per il bilancio regionale. Alla sua attuazione si 
provvede con le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie previste dalla legislazione vigente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
            

 
 
 

 
 
 
 

 


